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Bozza

della Commissione ambiente, territorio ed energia
[bookmark: _GoBack]sulla mozione 9 novembre 2020 presentata da Simona Arigoni Zürcher e cofirmatari (ripresa da Matteo Pronzini) per MPS-POP-Indipendenti “Per l’uso di mascherine meno inquinanti”
(v. messaggio 29 gennaio 2025 n. 8535)


1. LE RICHIESTE DELLA MOZIONE
La mozione, introdotta il 9 novembre 2020, mette in evidenza l'impatto ambientale negativo delle mascherine monouso utilizzate durante la pandemia, in quanto esse non possono essere riciclate e vanno ad aumentare i rifiuti di plastica. 
Essa propone quindi che siano fornite mascherine lavabili in stoffa, considerate più ecologiche, a tutti i dipendenti cantonali (docenti inclusi) per promuovere una soluzione più sostenibile e dare il buon esempio alla popolazione.


1. LA POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO
Con il messaggio 8535, del 29 gennaio 2025, cui rimandiamo, il Consiglio di Stato si dichiara consapevole dell’impatto ambientale delle mascherine usa e getta, in particolare per l'inquinamento da plastica, e condivide dunque la preoccupazione alla base della mozione.
Dimostra però che la situazione non è così semplice, riportando dati sul bilancio ambientale sia delle mascherine monouso, sia di quelle lavabili, da cui risulta in particolare che le mascherine riutilizzabili (sebbene riducano l'uso di quelle monouso) hanno un impatto importante a dipendenza da come esse vengono lavate e utilizzate. 
Riportiamo un unico dato: «Le mascherine in cotone comportano un consumo energetico e un bilancio delle emissioni di gas serra inferiori rispetto alle mascherine chirurgiche nonché un minor impatto ambientale globale, solamente a partire da una ventina di lavaggi». Non va infatti dimenticato che anche il lavaggio ha un importante costo ecologico, come pure il modo di fabbricazione, e naturalmente il trasporto (per cui sono da preferire mascherine prodotte localmente, come ha fatto il Consiglio di Stato durante la pandemia): non si può guardare solo all’impatto del loro smaltimento, che (se effettuato in discarica o in inceneritore) ha un effetto marginale.


1. CONSIDERAZIONI COMMISSIONALI
La Commissione condivide le considerazioni del Consiglio di Stato e l’attenzione posta anche al tema del bilancio ambientale delle mascherine, e apprezza l’impegno del Governo di tener conto di questi aspetti e dei risultati delle ricerche (citate) nel malaugurato caso di una futura pandemia.

1. CONCLUSIONI
Anche la Commissione, così come il Governo, invita il Parlamento a ritenere la mozione priva d’oggetto in quanto superata dagli eventi. 


Per la Commissione ambiente, territorio ed energia:
Maddalena Ermotti-Lepori, relatrice
Bühler - Buri - Buzzi (con riserva) - Cedraschi - 
Genini Sem - Mobiglia - Piccaluga - Prada - 
Renzetti - Rigamonti - Schnellmann - 
Terraneo - Tricarico - Zanini Barzaghi
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